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Dal Zucchini, dal Gradenigo e Coleti. Sta
va nella cappella a sinistra della maggiore.
I l  Coleti aggiunse F 1LIA dopo MAZZAE, e KAL 
avanti MAIAS. Trovasi memoria anche nelle 
carte dell’ archivio generale, che fino dal 161 5,
9 luglio il monastero aveva conceduto a G iam 
batista PadavinOj padre di Felicita e fratello 
di Cherubina ambedue monache in esso, di 
poter far un’ arca per sè e successori nella 
cappelletto, nuova dalla parte di mezzo giorno 
contigua alla cappella maggiore, obbligando
si di far l ’altare in essa cappelletta con la 
palla, e con tutti gli adornamenti che abbi
sognassero. Quindi potrebbesi inferire che la 
tavola dell ’ altare della cappelletta, la qual 
tavola sappiamo esser stata di mano di Mat
teo Ponzone, rappresentante un E cce H omo e 
li santi Pietro e Francesco, sia stata fatta a 
spese di casa Padavin.

Della famiglia M A Z Z A  abbiamo altre me
morie. AN TON IO  figlio di Angelo, marito di 
Felicita  Trincavello  ebbe V I T T O R I A  M AZ
ZA , che fu moglie di G I A M B A T I S T A  PA - 
D A VINO. Fu AN T O N IO  segretario del Se
nato di molto valore negli affari pubblici, co
me dicon le cronache cittadine, le quali no
tano un M arcantonio q. Andrea q. Marcanto
nio Mazza dottissimo poeta toscano i l  quale 
scrisse varie cose e fr a lle  altre uno poema

grande in ottava rima seguendo la materia 
deir Ariosto. Stia però in una di esse crona
che la fede di quest’ ultiina notizia, della qua
le non trovo, a dir  vero, confermazione nel- 
l ’ altre storie. Di un Pietro M azza  sta nella 
Marciana una medaglia, avente nel rovescio 
il Cavai Pegaso, simbolo di poesia.

L a  famiglia P A D A V IN  della quale abbia
mo anche in altre inscrizioni memorie, e spe
zialmente in s. Pietro di Murano, è distinta 
fra quelli de’ cittadini. Essa proveniva dal 
Friu li,  (i)

G I A M B A T I S T A  P A D A V IN  figliuolo di Ni
colò q. Giambatista, nacque del i 56o. Suo 
padre N icolò  era notajo di sommo credito 
nelle materie criminali, e Primario d e ll ’A v -  
vogaria, ove teneva il suo Ritratto di mano 
del Tintoretto. come leggo nel Codice Can
cellieri Grandi. Giambatista fu nel i 5^6 

a’ 28 di marzo eletto Estraordinario di can- 
cellaria. Nel a’  17 dicembre Ordina
rio* del 1 584 a,2J[ gennajo segretario di Se
nato- del i 588 agli 11 febbrajo i l  doge da 
Ponte lo dichiarò cancelliere inferiore •, (2) 
e a’ 3 di ottobre del i 6g3 fn segretario del 
Consiglio de’ Dieci. Del 1610 concorse a gran 
cancelliere in luogo del defunto Bonifacio An- 
telmi^ ma fu eletto Leonardo Ottobono. Final
mente nel i 5 novembre i 63o per la morte di

(1) Delibo alla erudizione del nobile sig. Pietro di Montereale Mantica di Pordenone le se
guenti notizie pervenutemi col mezzo del cortese e dotto amico mio P ietro  dottore Cer- 
nazai di Udine.

Nei secoli X V I  e X VI'I  esistevano in Pordenone due famiglie diverse, una detta Pado- 
van ed anche Padavin  (forse dal latino Patavinus) ch’era antica originaria di Pordenone, 
e l ’altra sempre detta Padavin  0 Patavin il cui autore Giambatista Padavin  ebbe a figlio 
N icolò  i l  quale soleva abitare in Venezia in conjinio S. A n ton in i, ed era cognato dì quel- 
l ’ eccellente dottore Giambatista Basalti il quale acquistò per tre quarti li beni e rendite 
del castello di Pordenone mediante 1’ incanto 28 giugno i S y g ,  e lasciò poscia eredi i figli 
di detto N icolò  uno de’quali fu il nostro Giambatista Padavin  poscia gran cancelliere. Da 
questo nacquero A ntonio , e M arcantonio Padavino  che fu segretario di Senato. Da M ar
cantonio venne B ern a rd in o , e da Bernardino un altro Giambatista il  quale visse oltre 
al i 6^5.

(2) Nel Codice Cancellieri G randi si legge : A vendo i l  ser.mo prìncipe mosso dalla sua na
turale benignità e dalla molta virtù e meriti del circospetto e fedelissimo secretario del S e
nato g Battista Padavin, i l  quale s"1 è in publico servitio così in questa città come fu o r i  ono
ratamente e con molta sua lode adoperato, fatta elezione della persona sua in cancelliere 
inferiore in luoco di D . Cesare Z ilio lo , c/i> è passato da questa a miglior vita ; V a n d erù  
parte, che in essecuzion delle leggi sia la predetta elezione per autorità di questo collegio nel 
modo che sta e giace approvata e confermata.


